
PUNTI DI  OIIIENTAMEWTO 
DELLA 

FILOSOFIA MODERNA (11 

Agli studiosi di filosofia, convenuti da ogni parte del mondo 
mella libera America peI sesto congresso internazionale, un collega 
,-i~aliano, che non ha potuto recarsi tra loro di persona, manda il 
,suo saluto, e, viilcndosi della cortese opcrn di un amico, non si priva 
..<le1 piacere di tenere con essi da lontano un breve discorso, 

Un discorso che vual esser mo!to semplice e alla buona, simile 
.a quelli clie si usano in famiglia su affari domestici, dei quali 
.si conoscono per filo e per segno gli antecedenti e le circostailze, 
.c che si procura di meglio chiarire nci loro termini per giun- 
..geie a pratiche conclusioni. 

Credo che iiiolti, se non tutti, gli studiosi di filosofia saranno 
..disposti a riconoscere, coine cosa di fatto, che due concezioni sono 
diventate antiquate e quasi estranee a110 spirito moderno, due pa- 
role .hanno perso autorirh e si prestatio, perfino, al sospetto o alla 
-celia: quella di metaf is ica ,  e quella di filosofia s i s t ema t i ca  o 
defi ti  i ti va.  Di metafisica, cioC della ricerca che si conduca iiitorno 
.a una realri che stia di  sopra o di I& duIl'esperienza; e di filosofia 
-sistematica, cioè della costruzione che si faccia di un sistema chiuso, 
che pretenda rinserrare una volta per sempre nei suoi quadri la 
realtà o la suprema realtà. 

E uii duplice rifi~ito che, a chi ben guardi, si dimostri il du- 
;plice aspetto di un'unicn negazione, ra negazione di un mondo trti- 
scendente e, per essa, della filosofia concepita come teologia. In- 
fatti, solo la presunta cognizione di un mondo trascendente reca 

(i) Indirizzo inviato ai Sesto Coiigrcsso Iriternnzionale di filosotis, tctiiito 
-a Cambriclge 34llass. nel settembre lg=G. 
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con si. l'esigenza di un sisren~a chiuso c definitivo, di una vcrith, 
immobile di  frontc alla cogx~izione storic~i dei fatti tr;insei~nti, del 
i ~ ~ o n t t o  che 6 sempre trunscutlte o divenieritc, 

Certo, il qucstu clisaffeziotie, a qucsro distacco dello spiri ro. 
moclcrno dalla rnerafisicu e dai sistemi clliusi, ancor oggi c'it chi 
non si rassegna; ma, da rnia parte, lo ritengo ben fondato, C potrei 
convalidare il mio personale coilviili.i~~~erito COI richiainarmi aI con- 
seilso dei più alli intelletti dell'età moderna, e anzi alla tcndcriaa 
c al  comportamento di tutta l'etk moderna in  quel che ha di pro-. 
miner-ite e di proprio, se una diri~ostrazioi~e storica nori fosse fuori 
luogo parlando a persone addottrinote. risapuio chc la concezione 
di urla metafisica e di u t ~  sistema cl~iuso sorse nell'antichiti C cul- 
m i n ò  nclla scolastica .meclicvrtle, e che conrru d i  essa reagirono il 
Rinascimento col valore dato all'utnaiiesi~~io, i1 razionatisrno e I'ern-.. 
pirisi~io del sci e sertecctito, f'ideulisri~o col suo storicismo, i1 posi- 
tivismo col suo iir~rur~lisrno, e che a corrodere Iri irciscendenza 
(pure tra ondeggiamcriti e persistciize e parziali ritorr-li o tentativi 
d i  ritorni) lavorarono Bruno è Vico, Locke e Hume, Curtcsio e. 
Kai~t ,  Hegel e Coiilte. Ed 4 agli occlii di turri  Iri fisionomia della 
societtì n-ioderna, così diversa da quella medievaIe e così poco asce- 
ticn. E che la storia moderna sia pnssatii attraverso le guerre Ji 
religione per giungere nl concerto della rof leranzt i ,  non vuoi poi 
dire altro se noli che la verirà statica ha scemato i l  SUO potcre 
iielta proforiditiì delle cuscicnze, pcrcbè quella rollerai~za è resa ef- 
fettivhmente possibile solo dali' indirerenza, o almcno tlol posto se-- 
condario a1 quale Ia teologia è stata coi~firiata. Per la riprovci ne- 
gativa basta accennare all;i cot~diionn che, con logica inflessibile, 
Ia Chiesa cattolica fa così delIa iilusofiri moderna come di tutto. 
l'andamento del mondo moderno, espressa i ~ e l  Sillobo, c [il suo. 
netto diniego di storicizzarsj, accettando i l  cor~cctto dell'evoiuzione,. 
come si vede LIC~I;I  condai~na 'del n~ocierriisrno. 

Se la iilosofia non fòrt~jsce 116 unii cogriizione del trasccndctlte, 
n& una vcrità definitiva, è chiaro ;iriclie c l ~ c  cssri non p118 essere 
se 11on esperienza, irnnianeritc come l'esperienza, itl pcrpctuo ac- 
crescimerito e divenire come .iYespericnza. 

DitI che piìl di  una volru ci si è nffrcrrtiti ;I trarre la conse- 
giicnzii C ~ C ,  dunque, la filosofia ha cessato di adcn~picrc t t r i  iiTTicio 
ìcgitiiiiio; c p i ì ~  di  utiti volta si 6 fritta parola della u liq~iiclaziom 
della fifosofi:~, n, sostiiuita orinai dal sapere storicc) e scicritifico. 
Ma il vero è, che q u c l l t ~  che i: stau.  (C liquidata », o è iii viri di 
continua liquiduzioiie, è soltrii-ito la Glosotia tr~sccridcn~e e teologica,. 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 24, 1926

© 2007 per l’edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma “La Sapienza” –
Fondazione “Biblioteca Benedetto Croce” – Tutti i diritti riservati



PUNTI DI 0RIENTAMEN'I:O DELLA FILOSOFIA XOIIERNA 323 

e che, col liberarsi da cssn, la filosofia vera e propria ha asserito 
più cncrgicamcntc, e in modo piU conforme ai tempi, Ia propria 
~ir~trira. La quale consiste tielle indagini coiicernenti fe categorie 
deIl'esperienza, le idee o i u valori », come ora piace chiamarl i ,  
o, i n  altri termini, lo spirito iiellc suc forme e nella dialettica e 
unith delle sue forme. Si po~rcbbe, altresi per questa parte, dirno- 
strare con un esatlie storico che la filosofia genuina non è stata 
mai altro che quesro, anche i~eIl'antichith, anche iiel medio cvo, 
per noil parlare dei rempi moderni che liarino prodotto il Discorso 
sul Metodo, la Scienza nuova, la Critica della ragion pura e la 
Logica hcgcliana ; che Ja stessa concezioi~e teologica o trasceildente, 
quaildo non ha rappresentato l'elcrnento negativo coi~tro i l  quale 
essa cotnbattcvri e srolgeva le proprie forze, b stata l'itivolucro d i  
cui, più o meno inconsapevolmente, si è coperta, riell'aprirsi la sua 
strada; e che, insomma, tutti gli acquisti realmente fatti dalla filo- 

% sofia si ravvisano come perfezionamenti delle nostre conoscenze 
intorno ai inodi in cui lo spirito opera per produrre Ia scienza 
e l'arte e l'azionc pratica e morale, e via pal~icolarcggiando. Ma io 
tralascio e sottiiltetldo, per la medesin-ia ragione +tta d i  sopra, le 
attestazioi~ì deIla storia della filosofia. 

Pi iittostu giova avvertire che questa concezione delia filosofia 
non ristabilisce pulito, i n  formn variata, la trasccr.idciiza e In sta- 
ticiti, con In prcccsa di dare il cisterna dcfiriitivo delle eterne idee 
o categorie o valori, ctie reggono lycsperienza, In veriti, sc tale 
fossc il suo ccirnpito, la filosofia potrebbe risparmiarsi .le sue 'fitti- 

. che; c, quando così viene sitteggiata, non c'è da ribattere, e anzi 
bisogria approvare, Ia sorridcntc sentenza: che le conclusioni a cui 
giunge faticosamente c astrusaniente la filosofia sono quelle stesse 
che il biioil senso o ii senso cornunc gih possiede senza di essa, 
percbè in ogni nostro atto e i n  ogni tlostro detto sono presenti 
le categorie, .che il comune discorso designa con le p:iroIe di 
Vero, di Bene, di Bello e simili, c che tratta come cose intì- 
inamentc note e trasparenti. L,e categorie sono categorie appunto 
pcrc1.i; sono ciò clie sei7zpel; ztbique et nb onzi7l'bz~s è riconosciuto 
come reale e opcmnte. Ma a p p ~ l i r o  perciò io non lio detto che la 
filosofia scopra C Geterinitli le categoric, sibbcnc che le sue inda- 
gini C o n cc r n o n o le categorie, ossia formulano e risolvono sem- 
pre nuovi probIcini che lo sviluppo clclla vita, e la ncccssità di 
operare  e di  giudicare Fatti seinprc xiuovì, porgorio sciizri cessa 21110 

spirito, giusta il detto del poeta cl-ie quel che si yossierte fiisopnu 
sempre riguadagni~rseIo. Chi U r n a  i paragoni c lc in~magini alquanto 
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materiali, pu8 rafig~irarsi Ic categorie conle gli strumenti coi quali 
si foggia la materia c che nel lavoro si logorano e si dimostrano 
inadeguati, e In filosofia conie la tecnica che l i  restaura e li  ria- 
datta. E, continuando ire1 paragone, potrebbe aggi~iiigere che, come 
gli strumenti non sono strumenti, non sono strumenti effettivi, se 
non nel lavoro pel quale sono fatti e nel quale si ccrnsurnano,così 
li1 filosofia noil realc e concreta se non per I'esperieiiza e nel- 
l'esperienza, o, per dcsignare ciò con un largo vocaboIo, nella sto- 

ria. E contintierebbe bene, e metterebbe capo alla proposizione 
dell'uriità di filosofia e cosrruzione storica, di  filosofia'e storiografia. 

Credo cl~c,  dopo questi schiarirnenti, ti011 parr8 troppo para- 
dossale la definizione che a rne è accaduto di proporre della filo- 
sofia come il rnorneoto astratto della storiografia, o la me todolo- 
g i s ci e l l a s t o r  iog r o  f i  a. Perchè i l  conoscere che davvero C' inte- 
ressa, e iI solo che c'jnteressai, L. quello delle cose particolari c in- 
dividue, tra le quali e delle qual i  viviamo e che di contiiiuo tra- 
sformiamo e producismo, immersi nolì già nella realth coine in 
un ambiente csrerno, ma tutt'uno coi1 essa: cose parricolari C in-  
dividue, che so% l'universale stesso, come quel  ra1.e (C frutto ., d i  
cui parlava Hegel, e che era nient'altro cbc u le frutta n. E sembra 
talvolta che di filosofia ossia di  merodologia si possa far di meno; 
e i t ~  certa misura sc ne fa d i  meno, quando il nostro giudizio corre 
libcro ossia senza troppi ostacoli e le definizioni implicite nei suoi 
t e rmin i  sotio vivide di luce. Ma non appena i1 nostro giudizio, per 
la c6rnplessit& dei fatti o per le passioni che l o  turbano, si arresta 
impacciato e pnr quasi che smarrisca i l  suo criterio, nasce il dub- 
bio ' e  col dubbio la n~cessith dì ridistinguerc e di ridefinire, cioè 
di filosofare; il che solranta consente al pensare storico, al giudizio 
sulle cose,di ripigliare il suo corso. A nuovi fatti nuovo filosofare; 
ma, poichè i vecchi farti vivono nei nuovi, In filosofia è tutt'insieme 
transet~nte ed ctcrtia; non mai statica, ma non mai vanificantesi nel 
senso del fcnomeriisino, essa Iia la sua esistenza non come sisteilia 
definitivo, ma come perpetua catena d i  sistemazioni. 

La dignita, che in questa concezione della filosofia assume lo 
storia, i mportu certamente un'opposizione, ma un'opposizione pcr 
l'appunto alla metafisica e alla trasccndenza, d i  cui si è ,discorso 
in principio. È srrano (e sia detto di passaggio) come invece essa 
sia stata assai spesso fraintesa quasi un'opposizione alla Scienza 
ossia alle scienze naturali. Il sostegno principale di tale frainten- 
dimento è forse il pers'ìsrenre d u a  l i s m  o, in cui si è ancora im- 
pigliati, di s t  oriu e natura ,  poste mitologicamente come due en- 
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ti18 t~~erafisiche, laddove non son altro che due modi g~ioscologi- 
carneilte diversi di elaborazione mehtaIc clell'unica realt9: l'uno, 
un modo puramente teoretico, l'altro un modo teoretico-pratjco. 
Ma quando si prescinda nelle scienze da ci6 che in esse è sussidia- 
ria as~razione e schematismo didasciilico, si vede clw esse, al  pari 
della storia, ricercano c perisano e cot~t>scorio i Fatti particolari e 
individui nel loro divenire, e perciò soilo storia, c iicppurc, rigo- 
rosametire parlando, una storia i~aturalc di frontc a una storia 
umana, ma una storia vivente c spirituale come questa, e nè piU 
nè meno di  questa, la quale, del resto, nnch'cssa, con l'uso del- 
l'astrazione, si può abbassare ed è stata abbassara a riacura e ad 
astratta storia naturale. Da una parte, i coilcetti storici di  evolu- 
zione o di evoluzione creatrice, d i  lotta per ' la vita, di trionfo del 
migliore, e simili, entrati nelle scienze i-iaturali, c dall'aItra, la 
coscienza a cui si è giunti, per opera prccipua dei teorici delle 
scienze ririturaIi, circa gIi elementi astratti e convenzionali e le esi- 
genze di ecot~omia mentale elle danno  loro forma, tendono appunto 
a mettcrc iri chiaro che il conteiluto conoscitivo cfclle scienze nn- 
turali 6 coilrenuro storico: come lo svolgialciito del pensiero sto- 
rico teiide sempre piU a distinguere tra qucllo che è schietta storia 
e quello che è asrrazionc e sckiematismo storico, tra sioricismo e 
sociologismo. 

Una risposta analoga f d;i dare all'altra obiezione, che una filo- 
sofia così intesa 2 irreligiosa o, per lo tncno, areljgiosa, c che è 
priva del senso del mistero. Senta dubbio, essa è oppostn alla coli- 
cezione rrascendente e, per coilscguciiza, mitologica della religio- 
ne; rna poichè la effettiva rcligiosi1;5 umana  non è e non è srara 
mai altro che sforzo e iidiicia di purificazionc e di clevaziotle, aile- 
lito e travaglio e gioia per la veritil e per i l  bene, questa filosofia 
modernii c urnanti zirnil-iette i11 se rutta qiiatira ia seria e siilcera 
religiosi~à clie può esscrci a l  ri~ondo. E poichc per essa la reaith 
non 5 un fatto: mit u ~ i  continuo farsi, una perpetua crcaziutie, nes- 
sun l imite essa pone i16 a nuove fornie di vita n& u nuove forme 
dì petlsiero, e il sacro mistero è questa stessa i i i f i r~ i r~  porcriza crea- 
riva, questa divina vita dell'universo. Si dir$ cl-ie ciò non soddisfa 
itncora, c che c'è nel cuore de1l'~iotno la brainii inestinguibile d i  
superare le condizioni sressc della vira c ifi uscire dnfle barriere 
del pensiero, e la speranza o i1 presnntirncnto di un'altra realtà 
che non è la rerllth clie noi veniamo producendo c pensando. Sc- 
1ioncl16 il pensiero i n  quciiito pensiero, e perciò la filosofia, può 
rendere ragioric di qucsra brama e determinare se davvero vi sia 
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+~sapcrolczza deil'unith, cioè del vivo ricambio cì-ic corre tra filosofia 
.ed es~crienza, tra mctodologia e storja, rende riecessaria la  forma- 
.zionc di un nuovo tipo di studioso di filosofia, che partecipi alle 
i d a g i i t ì  dcllri storia C dclla scienza, e sopratutto al travaglio della 
vita dcl stso tco~po,  politica e morale, se non coi1 l'opera diretta- 
metite prarica, con I'osscrvcizionc e con la passione: deIlo studioso 

.di filo:ofìa che, per csccr veramcilrc tale, non dev'essere puro 
filosofo N, tnri esercirnrc, comc rutti  gli altri ~ o r n i n i ,  qualche me- 
stiere, e prirna di cutìo (ed è bene noil dimenticarlo, giaccllè spesso 

. 3  !ilosofeggianti ltan voluto dirnci~ticarlo), i1 mcsticrc d i  uomo. 
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